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Molto  Bene !!! 
  

Il 17 febbraio i colleghi e le colleghe del Gruppo hanno scioperato contro il Gruppo 
Unicredito, responsabile della decisione di procedere alla vendita di 2Sbanca a Societè 
Generale – 
 Su nostra richiesta, l’Azienda ci ha comunicato che l’adesione allo sciopero è stata pari 
al 45,50 % a livello di Gruppo. 

In 2Sbanca è stato del 77 %, in Upa del 54 %, in Unicredit Banca del 52,50 %. 
 E’ nostro convincimento che la partecipazione sia stata ben più ampia, gli 
assenti dal lavoro sono stati di gran lunga più numerosi di quanto non dicano le cifre fornite 
dall’Azienda. 
 La maggior parte degli sportelli di Unicredit Banca era o chiusa o, comunque, 
fortemente limitata nell’operatività; il segnale che giunge dai lavoratori del Gruppo è chiaro e 
significativo.  
 In ogni caso la partecipazione è stata più che soddisfacente; ai colleghi è dovuto un 
sincero ringraziamento. 

Ciò dimostra che le battaglie in Unicredito si possono fare e l’’insegnamento  
che si deve ora trarre è che le battaglie vanno fatte per tempo! 

Vale a dire : nel febbraio 2005, invece di avallare il Piano Industriale 2004-2007, forse 
sarebbe stato meglio proclamare unitariamente uno sciopero deciso e determinato ad 
evitare le ricadute negative che nel medesimo piano erano insite. 

Forse oggi i colleghi di 2Sbanca non sarebbero stati ceduti a Società Generale. 
Infatti il problema dei colleghi di 2Sbanca resta aperto. 
Cosa farà ora il Gruppo Unicredito?        Cosa farà il Sindacato? 
Lo vedremo nel tempo e vi terremo tempestivamente informati. 
Come Fabi da tempo sosteniamo che a questo Gruppo non bisogna dare più 

credito di quanto meriti! 
“ Tenere insieme la compagine di successo “ è un compito aziendale!! 
Compito del sindacato è difendere i diritti, le necessità e le aspettative di quelli 

che in questo gruppo vi lavorano. 
Tanto per citare un altro esempio; se la battaglia che il governo di Varsavia sta 

conducendo contro il gruppo Unicredito dovesse vedere quest’ultimo soccombente (la Polonia è 
una nazione, non un sindacato), o se i piani di Unicredito dovessero essere rivisti, le diecimila 
persone, individuate come esuberi nel piano di efficentamento Unicredito – Hvb, dove 
andrebbe ad identificarle il Gruppo Unicredito medesimo?  

Anche questo è un problema che può essere individuato per tempo, oppure aspettiamo 
un nuovo Piano Industriale, lo si avalla e poi si grida allo scandalo???  

E’ nostro convincimento che il successo ottenuto con lo sciopero del 17 febbraio  
( per il quale ringraziamo ancora una volta i colleghi ) non debba essere sprecato; 
bensì vada tesaurizzato per le prossime, forse inevitabili, battaglie che il Sindacato dovrà 
condurre all’interno del Gruppo Unicredito. 
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